
POLITICA INTERNA™ 

Il presidente del Consiglio ricatta gli alleati 
è avverte i ministri minacciando la crisi 
«Abbiamo varato assieme la manovra dei ticket 
D*ora in poi non accetterò dissociazioni » 

De Mita sfida il Psi 
Chi non è d'accordo si dimetta.» 

Una seduta del Consiglio dei ministri 

« » 

La «riserva» politica del Psi -consultate isindaca
ti, aveva detto senza troppa convinzione al gover
no » ieri è scomparsa dalla scena politici II go
verno ha varato il «decretino»" che mantiene con 
qualche modifica i ticket, facendo suoi gli emen
damenti votati dalla maggioranza alla Camera. La 
segreteria comunista e i gruppi parlamentari han
no annunciato la mozione di sfiducia al governo. 

' AUMTOtliM r*~ 
«ROMA. Se mercoledì è 
etiti la aiomaia della minac
cia socialista, poi rapidamen
te sgonfiai», Ieri 6 slata la gior-
nala del rpovo 'decisionismo. 
((emiliano. Non sappiamo 
quanto durerà. Sta di (atta che 
Il «copione» previsto dal presi
dente del Consiglio « stato so-
«tanzlalmeate seguilo dagli al
lori, nonostante la guerra del
le dlchiaraiiioni e delle minac
ce Incrociale. La commissione 
Allari sodili della Camera a 
natte iholtiata, e dopo ima vi
gorosa ballagli» di oppostelo-
Ile sostenuta dal Pei, ali» line 
ha volalo a maggioranti 1 la-
ino,) emendamenti ai ticket E 

ieri pomeriggio, nonostante 
alcune voci in contrario, De 
Mita ha convocato a l i 16,30 il 
Consiglio dei ministri, che in 
circa due ore ha varato,Il •de
cretino» che mantiene I ticket 
con modifiche ben distanti da 
eliminarne l'Iniquità II Pel 
non ha aspettato lo svolgersi 
della riunione di palazao Chi
gi, e nel primo pomeriggio ha 
deciso di presentare in Parla
mento la mozione di sfiducia 
al governo In un comunicato 
della segreteria comunista e 
delle presidenze dei • gruppi 
parlamentari si parla'di una 
•cnsi profonda» in cui versa la 

maggioranza e tutta l'azione 
delFesecutivo, e si giudica 
particolarmente grave la scel
ta dì presentare un nuovo de
creto «he conferma la scelta 
iniqua e Inefficace dei ticket-
lina scella che contrasta con 
l'ampia protesta sviluppatasi 
in tutto il paese, con le orti
che che hanno dimostrato 
I inconsistenza del decreto ai 
lini di un reale risanamento 
dei conti dèlio Stato», Decisio
ne tanto pio grave-sottolinea 
ancora il Pei - in quanto 
•ignora le richieste e le propo
ste avanzate dai sindacali e 
poste a base dello scipperò 
generale» Per iniziativi dei 
comunisti, dunque) ci sari nei 
prossimi giorni In Parlamento 
una discussione pubblica sul
le responsabilità di un gover
no ormai dato per mono un 
giorno si e uno no dai princi
pali alleati, e tuttavia ostinato 
a praticare misure antipopola
ri e pochissirnq utili ai contt 
pubblici contro tutto il movi
mento sindacale Un'ulteriore 
occasione anche per com
prendere meglio la posizione 

del Psi, i cui dingenti ieri, an
che i ministri presenti alla riu
nione del governo, hanno fat
to a quanto pare scena muta t 
di fronte al nuovo «pasticcio» 
ticket. 

Chi invece ha parlato, a 
lungo e con tono stentoreo è 
stato il presidente del Consi
glio, che di 'fronte al governo 
nunitò al completo (mancava 
Amato, Impegnato al Senato, 
ma De Mita I ha apertamente 
chiamato in causa), ha detta
to una sorta di nuovo •regola
mento» per la vita della sua 
riottosa compagine De Mita, 
nei panni sempre più Irrigiditi! 
del •rigorista» ad oltranza, ha 
difeso il complesso della ma
novra economica impostata 
•grazie a un'approfondita ela
borazione che ha coinvolto 
interamente le forze politiche 
che costituiscono la maggio
ranza di governo» «Cera in 
tutti *• ha ricordato - la consa
pevolezza che non si trattasse 
di ordinaria amministrazione, 
né di scelte indolon» Non e 
vero dunque che i ticket »noq 
hanno paternità» - un allusio

ne alle dichiarazioni di An-
dreotti? » i c è la paternità col
legiale dei Consiglio dei mini
stri, che ha votato unanime
mente» De Mita quindi si e n-
volto ai suoi ministri ammo
nendoli ognunohaildinttodi i 
dare «il proprio cpntnbuto di 
idee» nella sede del consiglio, 
ma quando si è deciso le de
cisioni vanno sostenute •Altri
menti, hanno uno strumento 
ben pjeclso per espnmere il 
loro dissenso quello delle di
missioni- -Non potrò più ac
cettare comportamenti incoe
renti - ha rincaralo la dose De 
Mita - ed inviterò pubblica
mente alle dimissioni chi ma
nifestasse esternamente dis
senso nspetto alle decisioni 
del Coniglio del mimstn Ri
correr* a tutu gli strumenti co
stituzionali possibili, non 
escludendo il ricorso alla crisi 
di governo» Ma non basta. De 
Mita ha poi sfidato diretta
mente i socialisti, dicendo che 
•non ci può essere contraddi
zione» negli atteggiamenti dei 
partiti e dei loro ministri Se i 
partiti di governo non difen

dono le scelte del governo si 
segnala «una evidente disso» 
dazione» Quindi sottintende 
De Mita, chi dissente se ne va
da, anche in questo caso E 
conclude con una minaccia, 
«Sono determinato a compor
tarmi di conseguenza non ap
pena si verificassero episodi 
simili a quelli cui, con grande 
malinconia, ho dovuto assiste
re negli ultimi tempi» 

Possiamo immaginare I ir
ruente De Michela impassibile 
di fronte a questa requisitoria 
(resa pubblica a tarda sera da 
palazzo Chigi) e il sornione 
Andreotti che ammicc^ Nes
suno dei due ha spiccicato 
parola all'uscita del consiglio 
Il ministro liberale Zanone si è 
affrettato a dichiarare che il 
decretino sili ticket dà ragione 
alla posizione del suo partito 
(ma il Pli non si era dichiarato 
contrario alla «tassa» sui nco-
ven ospedalieri9), e lo stesso 
polemico Donat Cattin ha esi
tato a npetere di fronte ai gior
nalisti Il suo dissenso per una 
misura che Aon lo ha mai en
tusiasmato Il ministro della 

Sanità vede all'onzzonte ele
zioni anticipate in autunno, 
ma Fanfani è di altro avviso 
(«Non vedo venticelli di cn
si») 

Ma quanto durerà l'effetto 
della sfunata demitiana' ieri I 
socialisti fatti oggetto di una 
sventagliata di repliche criti
che ali intervista di Martelli 
praticamente da tutti i partiti 
della coalizione, hanno scelto 
il silenzio Solo Tognoli, pur 
ammettendo che non sono in 
vista nuovi incontn governo-
sindacati, esclude «per ora» 
una cnsi 

Rimangono però tutti ì pro
blemi concreti sul tappeto le 
modifiche sui ticket - lo han
no nbadito ien I comunisti 
Macciotta e Benevelli - man
tengono le iniquità, e anzi nel
la nuova versione -ischiano di 
favonre ancora di più gli inte
ressi privatistici che succhiano 
risorse alla sanità pubblica in 
modo parassitano Resta l'op
posizione unitària di un movi 
mento sindacale che non in
tende più subire come ogget
to la politica economica sba
gliata del governo 

Così ritoccata 
la tassa sulle! hialattìe 
. • •ROMA Un Donai Cattln 
un po' annoialo ha illustrato 
al termine del Consiglio del 
ministri i contenuti del decre-
Id approvato ieri e che cam-

"Bla spartire dal 9Mallo 11 
n'gime di pagamento del tic 

( teVA» P»rt!re tovfftdal 3 0 

.fliaggltì .stabilisce le nuove fa-
tee di esenzione ritoccate II 
(usto del provvedimento rical
ila praticamente alla Ietterà gli 
emendamenti approvati dalla 
maggioranza alla Camera 

Visite apecUUstlche e 
•natiti II ticket sulle visite 
specialistiche «di 15000 lire 
Per le prestazioni di diagnosti
ca) strumentale e di laborato
rio, ad esclusione del prelievo, 
si paga un ticket pari al 30 per 
cento di tariffe che devono es
sere stabilite con decreto del 
miniati» della Sanità entro do
mani, a secorjda del diverso ti-
pò di analisi In ogni Caso si 
pagherà non meno di 1000 li
ra e non più di 30 000 lire per 
uno o pio esami della stessa 
•branca specialìstica» Ticket 
(ino a CO 000 lire invece se gli 
osami appartengono a più di 
una branca specialistica Non 
si possono prescrivere pio di 
12 esami della stessa branca 
specialista 

Ricoveri ospedalieri Tic
ket di 10 000 lire al giorno per 
I primi dieci giorni di ricovero, 

sia che si tratti di strutture pub
bliche che private copvenzio-
nale Nel corso di un anno, 
pel caso di pia ricoveri, non si 
paiano comunque A più di 
8PO00O lire I enterici paga
mento sono gestiti localmen 
te,fITO sono preyts)H»pisste>" 
alone fornita „ • l , « 

Farmaci Ticket del 30% 
sul farmaci con limite massi
mo d| 20 000 per ogni prescri
zione, più una quota fissa di 
3 000 tire per ogni ricetta 

Terme Si paga un ticket 
pari al 30% della tariffa con
venzionala, con un limite di 
30 000 lire per II ciclo di cura 
Le tanfle saranno indicate col 
decreto già cltatojche deve es
sere emanalo dalim mistero 

Finzioni I nuovi criteri di 
esenzione non possono entra
re In vigore subito - h a spiega
to Don»! Cattln - perché, tra 
l'altro, deve essete definito un 
altro decreto (d| concerto tra 
Interni, Sanità e.Finanze) per 
indicare entro il 15 maggio 
modalità e criteri per la crea
zione presso I Comuni degli 
•elenchi dei poven» È questa 
la pnma fascia sociale previ 
sta dall articolo 32 della Costi
tuzione (condizione di indi
genza), esentata dal ticket nel 
decreto Seguono i titolari di 
pensioni di vecchjala con red
dito imponibile lordo fino a 16 

milioni, che aumentano a 22 
se c'è ii coniuge a canco, e di 
un altro milione per ogni figlio 
a carico Non entra nel com
puto del reddito un'unica abi
tazione dì cui il pensionato sia 
proprietario, qualunque uso 
ne faccia. Esenti anche i titola-
n di pensione sociale, costei-
me 1 familiari a carico di rutti I 
soggetti enumerati Fino al 30 
maggio rimane in vigore I at 
tuale regime di esenzioni, ba
sato sulle fasce di reddito Se
condo il ministro - at quale 
abbiamo rivolto la domanda -
il nuovo regime, che abroga 
quello attualmente In vigore, 
non dovrebbe comportare 
perdite o guadagni nlevanti 
per lo Stato La logica del 
provvedimento - di cui in real 
tà nessuno nesce a calcolare 
precisamente il significato 
economico - sarebbe quella 
di favonre in modo più certo I 
pensionati e I «ven poveri», e 
meno categone di cittadini, 
come quelle del lavoro auto
nomo, che hanno redditi fi
scali molto bassi, ma redditi 
reali ben più nlevanti Donat 
Cattln non appanva entusia 
sta e ha nsposto ironicamente 
a chi chiedeva se consideras
se «chiusa» la vicenda ticket ri
cordando che sul ticket si liti
ga regolarmente una volta ai-
I anno da quando esiste il si
stema samtano DA L 

Marini «A questo punto 
sciopero confermato» 

Franco Marini 

Sui ticket il governo sfiora la cnsi, e ciò inasprisce il 
confronto con i sindacati che intrawedono nella vi
cenda giochi politici pre-elettorali. Non sarà qualche 
emendamento superficiale a far revocare lo sciope
ro generale del 10, dice Marini, il governo deve te
ner conto delle nostre proposte imitarle e modifica
re p̂cpiforiclarpenteit l^injquo^decreto. cambiarlo 0 
ritirarlo^ precisano i medici ospedalieri dell'Anaao 

RAUL WITTKNBUQ 

• i ROMA. Senza «profonde 
modifiche» del decreto gover
nativo sui ticket sanitari, pren
dendo in considerazione le 
proposte alternative formulate 
dai sindacati, CgiI Cisl Uil non 
revocheranno lo sciopero ge
nerale del 10 maggio Un con
cetto questo espresso più vol
le dalle tre confederazioni e 
ribadito Ieri m coincidenza 
con la travagliata riunione del 
Consiglio del mimstn dedicata 
proprio all'odiosa tassa sulla 
salute 

Alla «revisione profonda 
delle scelte fatte» ha fatto rife
rimento il segrelano generale 
della Cisl Franco Marir a San 
Benedetto del Tronto dove si 
trovava per il congresso della 
Federazione informazione e 
spettacolo Per Marini la mag
gioranza non appare muover
si in quella direzione, il gover
no è diviso, vi sono oscure 
«turbolenze» mentre occorre 

•maggiore stabilità» Il leader 
della Cisl ha ricordato che 
con lo sciopero non si vuol 
«far cadere il governo», ma-
cambiare senamenle le scelte 
che la gente «ha vissuto come 
inique» «Si poteva anche di
scutere I introduzione di alcu
ni ticket moderatori» e invece 
si è voluto farlo per sanare il 
deficit della Sanità, >È inaccet
tabile», ha detto Marini «per* 
che il lavoratore già paga pre
stazioni non sempre adegua
te Abbiamo posto il proble
ma dell'uguaglianza dei citta
dini nspetto al servizio e al 
suo finanziamento, governo e 
partiti non possono scavalca
re per opportunismo la neces
sità di adeguare il contributo 
dei lavoraton autonomi a 
quello dei lavoraton dipen 
denti», ha concluso Marini 
con una trasparente accusa 
alla maggioranza di non vo 
lersi alienare il voto degli au

tonomi nelle prossime elezio
ni europee 

Il suo vice Mario Colombo 
non è statò da meno sulla vi
cenda ticket - ha detto - si sta 
giocando «una partita politica 
interna ai partiti della stessa 
coalizione governativa, che ne 
sta stravolgendo contenuti, 
portata e significato» D altro 
canto osserva Colombo che 
il decreto sia sbagliato è di
mostrato dal fatto che viene 
attaccato non solo dai Sinda
cati e dal! opposizione, ma 
anche «dall interno della stes
sa maggioranza» 

Una nota ufficiale della L)il 
ncorda che lo scontro sinda
cati governo che ha portalo 
alla decisione di uno sciopero 
generale non nguarda qual
che emendamento superficia
le al decreto, ma la piattafor
ma unitaria alternativa alla 
manovra di palazzo Chigi con 
i sindacati impegnati nel «nsa-

namento della finanza pubbli
ca, la riforma della pubblica 
amministrazione e il migliora
mento dei servizi» CgilCislUU 
infatti propongono per la Sa
nità la perequazione contribu
tiva tra autonomi e dipenden
ti, i esclusione di alcune spe 
cialità'dal prontuario. farma
ceutico e un diverso regime 
dei ticket si risparmerebbero 
in tutto 2 300 miliardi 

Anche i medici sono sul 
piede di guerra II segretano 
dell'Anaao (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Aristide Paci ha 
definito «Impensabile* 1 ipotesi 
di una cnsi di governo sui tic
ket, perché la via d uscita esi
ste «Modificare radicalmente 
il decreto oppure provvedere 
al suo ritiro» Paci ha anche 
annunciato che il 4 maggio, 
nell incontro con il ministro 
della Funzione pubblica Pao
lo Cirino Pomicino per il com
parto Sanità, 1 Anaao preten
derà una posizione della par
te pubblica sia sui profili pro
fessionali, sia sulla contratta
zione di cui è titolare appunto 
Cirino Pomicino mentre inve
ce chi ne sta parlando di più è 
«il ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattm» Dal canto suo 
la Federazione degli ordini dei 
medici (Fnomceo) ha chiesto 
di essere convocata dal gover 
no insieme ai sindacati nell e-
same dei problemi della Sani
tà 

? Le tattiche di De Mita in attesa del congresso Psi e delle elezioni europee 

; «Da oggi il governo è decisionista 
! Sol decreto chiederò la fiducia» 
'* Sui ticket la questione di fiducia Al governo una 
* svolta «decisionista». Al suo partito una richiesta na-
* prire una discussione sulla prospettiva De Mita an-
| drà incontro così al crollo annunciato, mentre i capi 
5 de - intanto - già guardano al dopo-cnsi «Bruciare» 

t De Mita sull'altare della collaborazione col Psi? Lo 
t schema di Forlani non lo esclude Ma il dubbio ora 
* comincia a insinuarsi tra gli uomini del segretario. 

HDimCOOIRIMICCA 

Mi ROMA. £ di buon umore, 
Ciriaco Da Mita, mentre si av
via al Consiglio dei ministri, 
pronto finalmente ad appro* 
V«re le modifiche al ticket sa
nitari, Predente, chiederà la 
fiducia fluì nuovo decreto? 
«Certamente-, risponde .secco 
E porche mal, w raccordo nel 
governo Ormai c'è? «Perché 
deve andare in aula», Insom
ma, « fidarsi è bene, non fi
darsi è sempre meglio . De 
Mita sorride «Da stamattina la 
linea del governo è cambiata 
è tutta decisionista» 

Verso la crisi a testa alta, al
lora, Provando a replicare a 
mustrduro alle continue ri

chieste di retromarcia prove 
nienti dal Psi Rispolverando 
quel pò di «grinta" da tempo 
consumata Sapendo che -
tanto - per la fine del suo go 
verno non resta che scegliere 
la data o il 13 maggio giorno 
d'inizio del congresso sociali
sta, oppure uno dei trenta che 
verrano dopo il 18 giugno, da
ta del voto per le europee E 
allora, tanto vale viverlo «peri
colosamente», quest ultimo 
pezzo di governo Provando 
soprattutto a dimostrare una 
cosa che al congresso aveva 
invano tentato di spiegare 
che i rapporti col Psi e 11 ren 

dimento del governo non sa
rebbero migliorati solo perché 
al suo posto di segretano 
avrebbero fatto accomodare il 
prudenle Forlani «SI e adesso 
anche chi nleneva che il rap 
porto col Psi potesse essere 
diverso più facile, deve pren 
dere atto che cosi non è - ac
cusa il fido Mastella - Ora di 
co che la pazienza ha un limi
te perché è difficile lavorare 
con chi minaccia di continuo 
I apocalisse delle elezioni an
ticipate» E Guido Bodrato tra 
i leader della sinistra de ag 
giunge «11 governo sta su una 
gamba sola ma non potrà 
starci in etemo SI la De sta 
difendendo questa espenen 
za ma forse non con la ne 
cessarla determinazione» 

Ma dopo le scorrerie osser
vate in questi due mesi un 
pò sgomenti di fronte alla raf 
fica di dietrofront sui ticket 
anche tra le file della maggio 
ranza che ha scalzato De Mila 
dalla segreteria c e chi co 
mincla a sospettare che 1 irn 
presa di nportare ali ordine il 
Psi sia assai più complessa di 

quel che si poteva immagina
re «Siamo meravigliati sor 
presi - confessa Luciano Radi 
uno dei collaboratoti di Forla-
ru - Ci devono spiegare per 
che nonostante tutti i nostri 
sforzi continuano ad ahmen 
lare questo clima di conflittua
lità» E Pierferdinando Casini 
giovanissimo luogotenente 
forlanlano dice «Era sempli 
cistico pensare che il dato 
della conflittualità potesse es
sere superato col cambio di 
una persona E però con la 
soluzione congressuale adot
tata oggi la De ha un impor 
tante riserva di autonomia nei 
confronti del governo» 

Ed eccolo qui infatti il ti 
more di De Mila la chiave di 
volta dei modi e dei tempi 
della fine del suo governo e 
della nascita di quello nuovo 
la «pietra» di uno scontro 
pronto ad riaprirsi nella De SI 
<l autonomìa dello scudocro-
< iato nei confronti del gover 
no» Che poi vuol dire autono
mia da De Mita È da tempo 
che il tam lam ripete di una 
«trappola in due tempi» per 
cancellare dalla scena I ex se 

gretano della De con un pri
mo passaggio che prevedeva 
la sua «rimozione» da piazza 
del Gesù ed un secondo che 
faceva perno sulla cnsi del 
suo governo Ma proprio alla 
vigilia del secondo atto del 
copione preparato, la nuova 
leadership de scopre di dover 
fare i conti con una novità for
se imprevista le intenzioni -
imperscrutabili anche per Por-
lani - di Bettino Craxi II so
spetto è che il leader sociali 
sta possa non esser disposto -
per sostenere il progetto di 
quella parte della De da sem 
pre a lui più vicina - a favorire 
il passaggio de! testimone da 
De Mita ad un altro presidente 
del Consiglio democristiano E 
che anzi sia pronto a scagliar 
si contro la De una campa 
gna tesa a «delegittimare» il 
partito che dalla fine del suo 
governo ha «bruciato» il tenta 
tivo di Andreotti poi il gover 
no elettorale di Fanfani quin 
di quello «amico» di Goria in 
fine quello «forte» di Cinaco 
De Mita 

Il sospetto dunque non 

Ciriaco De Mita 

serpeggia più solo tra le file 
della sinistra de diffidente da 
sempre Ora sono anche gli 
uomini che hanno riportato 
Forlani a piazza del Gesù a te 
mere le reali intensioni socia 
liste e a guardare con ere 
scente preoccupazione a ciò 
che verrà dopo De Mita Paolo 
Cinno Pomicino «numero 
due» della corrente andreot-
Hrfna ripensando alle .scorre 
ne socialiste la metle cosi -fo 
la chiamerei la tattica del fuo 
rigioco E già successo tre voi 
te sul fisco sui contratti del 
pubblico impiego e poi sui tic
ket Ci spingono avanti verso 

misure impopolari poi si ftr 
mano e fanno un passo indie 
tro De Miche lis ha provalo a 
fare lo schci7",tlo anche a me 
voleva che decidessi il blocco 
dei contratti del pubblico im 
piego Io gli ho detto va bene 
ma voglio che tu mi porti 1 au 
ton7zazione 'cnlta di Craxi e 
dev essere dì giornata Poi gli 
ho spiegato che da giovane 
giocavo a calcio da terzino e 
che un terzino in fuorigioco 
non ci finisce mai » Lui Ciri 
no Pomicino nel tranello dice 
di non esserci caduto Ma co 
me si fa a fidarsi davvero di un 
compagno di squadra che 
cerca di fregarti solamente'' 

Vittorio Emanuele 
smentisce: 
«Non sono 
In lista col Pr» 

Il giorno dopo la conclusione del congresso radicale Vitto
rio Emanuele (nella foto) ha smentito categoricamente» 
di essere candidato per il Pr alle prossime europee «11 prin
cipe - dice Carlo D'Amelio, ministro di casa Savoia - non 
ha ricevuto alcuna proposta» E comunque «avrebbe oppo
sto un netto rifiuto» perché *6 al di sopra di qualsiasi parte 
politica»* Continuano intanto le polemiche Pr-Psl Pannelli 
invita i compagni socialisti» a constatare che i radicali «non 
si dividono le poltrone» «Cosi magari - aggiunge - potran
no arrossire e nacquistare quel colore che dovrebbe essere 
il loro» 

Nel carosello di ipoteil elet
torali che circondano 1 radi* 
cali è spuntata anche l'idea 
di una «lista antiprolblzlonì-
sta> guidata da Pennella in 
tutte e cinque le circoscri
zioni, il cui simbolo potreb
be essere un segnale di di* 

vieto con su scntto «Pannella» La lista infatti nascerebbe in 
caso di rifiuto, da parte di Pri e Pli, a candidare il leader ra
dicale nella lista «laica* Se cosi fosse, le liste radicali sareb
bero due» visto che Rutelli e Vesce sembrano intenzionati a 
pre sentire una lista «verde-alternativa» 

Con la balena bianca sui 
manifesti elettorali della De 
ci saranno anche una gru é 
un volo dì anatre, «Un 
omaggio all'ecologia», dice 
soddisfatto Bartolo escardi
ni. nuovo responsabile della 
propaganda. «Mi viene un 

E ora Pannella 
Immagina 
una Usta 
«antl-
«proibizionista» 

De in Europa: 
alla balena bianca 
si aggiungono 
gin e anatre 

po' da ridere», commenta Invece il demitiano Pierluigi Ca
stagneto' Lo slogan della campagna sarà «Porta l'Italia al 
centro d'Europa» Ancora incertezze, invece, sui nomi dei 
capilista: Giulio Andreotu sarebbe indisponibile, e Arnaldo 
Forlani dovrebbe sostituirlo nella circoscrizione centrate. 
Quasi certi invece Giovanni Goria, Enzo Scotti e Calogero 
Marinino 

I transfughi 
del Psdi 
a congresso 
con Craxi 

Inizia oggi a Roma il con
gresso «costituente» di «Uni
tà e democrazia socialista», 
il Movimento (ondato a Feb
braio dagli scissionisti del 
Psdi capeggiali da Pierluigi 
Romita e Pietro Longo 6S8 

^mmm~mm delegati discuteranno lino» 
domenica la proposta di «patto federativo» eoi Psi. in attesi 
di sapere quando aweira la confluenza definitiva Nel lr»t-
tempo, in ogni circoscrizione elettorale dovrebbe essere 
presente un candidato dell'Uds Oggi, dopo la relazione di 
Romita, interviene Claudio MartelliTmentre domenica, ori
ni Ì delle conclusioni di Longo, parlerà Bettino Crani. 

Questa sera, a Lussembur
go, il sindaco di Palermo 
teoluca Orlando riceverà 
dal capo del governo lus
semburghese Jacques San-
ter la medaglia d'oro al me
rito europeo Nel glorili 
scorsi il presidente della 

Per Orlando 
medaglia 
«ili merito 
europeo» 

La Commissione 
sui giovani 
ha finalmente 
un presidente 

«Fondazione per il merito europeo» Francois Visine aveva 
fatto pervenire a Orlando un messaggio di felicitazioni. Il ri
conoscimento è conferito a personalità impegnate per l'af
fermazione dell'idea europeistica. *> , 

A quasi un anno dalla sua 
istituitone, la eortmlsslonk 
parlamentare d'Inchiesta 
sulla condizione giovanile 
ha finalmente un presiden
te Nicola Savino (Psi) t 
sialo eletto Ieri dopo un ten-

" " ^ ^ • " ^ lattvo andato a vuoto la set-
umana scorsa In precedenza 11 Psi aveva tentato Inutilmen
te di far votare il disc-jockey Jeny Scolti Vicepresidenti so
no Cristina Bevilacqua, deputato della Fgci, e il de Giusep
pi» Pisicchio La Commissione, proposta dalia Fgci, e com
posta da 30 deputati e ha un anno di tempo per presentare 
una relazione sulla condizione giovanile 

L'I 1 e il 12 maggio prossimi, 
alla vigilia del congresso del 
Psi, il Movimento sociale ter
rà a Milano un convegno 
sulle riforme istituzionali, 
«La coincidenza è voluta -
spiega il vicesegretario Giù-

• • • • " • ^ • • " ^ seppe Tatarella - ed è stret
tamente politica il Msi vuole nlanciare i temi legati alle ri
forme istituzionali in un dialogo con le forze sensibili a que
sti problemi» Si tratta, conclude Tatarella, di una «sfida al 
P>i perché sui temi folli della repubblica presidenziale e del 
K ferendum prepositivo dal congresso di Milano partano 
segnali chiari e precisi» 

li Msi al Psi: 
«Anche noi 
per la repubblica 
presidenziale» 

QHOOMOPAN* 

Mancato il numero legale 

La Camera rinvia ancora 
il voto sulle norme 
contro l'elusione fiscale 
• I ROMA La delega al go
verno per il varo di norme an
nessione ha subito un nuovo 
stop L assemblea di Monteci 
tono che doveva varare ieri i 
criteri attorno ai quali I esecu 
tivo dovrà poi costruire la fin
gila di provvedimenti per argi
nale il fenomeno dell elusio* 
ne, ha nnviato alla prossima 
seduta il voto finale, a) termi
ne di una giornata nel corso 
della quale è anche mancato 
pei due volte il numero legale 
La norma in un primo mo
mento era stata inserita nel 
de* retone dicale discusso 
nelle scorse settimane in Par
lamento ma era stata poi ac 
cantonata II disegno di leg^e 
- ha commentato il comuni 
sta Antonio Bellocchio - ha 
subito un nuovo esame in 
commissione che ha consen
tito di eliminare alcune delle 
storture più clamorose Tutta
via la soluzione complessiva 
adottata non consente dì for
mulare un giudizio positivo 
Restano infatti ina'terali molti 
punti ambigui E addirittura si 
compiono passi indietro ri

spetto alla situazione attuate* 
Quali' Il rappresentante del 

Pei ha citato in particolare il 
cnteno di contestabilità del-
I accertamento amministrati
vo, l'onere della prova a cari
co del fisco, il congelamento 
del pagamento fino a senten
za passata in giudicato An
che sul centri dì accertamen
to, che avranno li compito dì 
certificare le dichiarazioni del
ie imprese, sono stati introdot
ti in commissione correttivi 
positivi (m particolare è stata 
rintuzzata la spinta a traslta* 
marli in monopolio di alcune 
associazioni di categoria), ma 
non sono stati messi al nparo 
dai rischi di assoggettamento 
a logiche e interessi politici 
che dovrebbero essere e nma* 
nere estranei alt azione del-
1 amministrazione dello Stota 
Bellocchio ha anche sottoli
neato come gli accertamenti 
tnbutari non superino ogni 
anno 11 3 per mille della pia* 
tea di contribuenti (per limi
tarsi solo alle dwhianuiqni 
Iva) 

i l i l'Unità 
Venerdì 
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